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COMUNE DI FABRICA DI ROMA 

Provincia di Viterbo 
 

 
Numero Registro Generale 9 del 09-01-2026 

 
 ORDINANZA SINDACALE 

 
 

OGGETTO: NON POTABILITA' DELL'ACQUA PUBBLICA � RETE CENTRO 
FABRICA DI ROMA 

 
 
VISTA la comunicazione inviata via PEC in data 9/1/2026 con la quale il Dirigente Biologo 
“Gestione operatività delle acque potabili”, ha comunicato l’esito dei rapporti di prova n. 82-84 
relativi alle analisi chimiche (controllo Arsenico e Alluminio) eseguiti da ARPALAZIO Sede di 
Viterbo, da cui risulta la non conformità al valore di parametro previsto dall’Allegato 1 del Decreto 
L.gs. 18/2023 nei seguenti punti di prelievo: 
 
Punto di Prelievo    Parametro   Valore 
Via IV Novembre - Rete Barco  Arsenico   13 µg/l 
      Alluminio   255 µg/l 

Piazzale Garibaldi - Rete Salvani  Arsenico   17 µg/l 
      Alluminio   221 µg/l 

(Valori di parametro ai sensi Decreto L.gs. 18/2023: Arsenico ≤ 10 µg/l; Alluminio ≤ 200 µg/l) 
 
CONSIDERATO che con la comunicazione sopra richiamata l’ASL Viterbo invita il Sindaco del 
Comune di Fabrica di Roma a voler adottare provvedimento cautelativo contingibile e urgente 
(Ordinanza), e relativo Avviso alla popolazione e a tutti gli operatori del settore alimentare 
concernenti la non potabilità dell’acqua erogata, in conformità alle indicazioni fornite con nota 
AUSL prot. n. 59560 del 23/12/2014, al fine di fornire una corretta informazione alla popolazione 
interessata specificando, secondo quanto indicato nel parere dell’Istituto Superiore di Sanità prot. n. 
41333 del 16/12/2014, quanto segue: L’UTILIZZO DELL’ACQUA DEVE ESSERE LIMITATO 
AD USI IN IMPIANTI TECNOLOGICI E PER IGIENE DOMESTICA; 
 
TENUTO CONTO che con la richiamata Comunicazione PEC del 9.1.2026, la ASL di Viterbo ha 
comunicato il superamento dei limiti fissati dall’Allegato I del D. L.vo 18/23 nei punti di prelievo 
sopraindicati indicati; 
 
VISTO il D.Lgs n. 18/2023 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
RICHIAMATO l’art. 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
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RAVVISATA l’urgenza ed i motivi igienico – sanitari e, quindi, ritenuto di doversi adottare i 
provvedimenti necessari, di natura indifferibile ed urgente; 
 
IN FORZA dei poteri di cui all’art. 50, comma 5, del D. Lgs. n. 267/00; 
 

O R D I N A 
1) la non potabilità dell’acqua, per i motivi in premessa indicati, erogata sul territorio del Comune 
di Fabrica di Roma con esclusione delle reti di Faleri, Parco Falisco e Quartaccio, sino a nuove 
disposizioni e nelle more della esecuzione di nuovi accertamenti analitici; 
2) sulla zona Rete Centro Fabrica di Roma L’UTILIZZO DELL’ACQUA LIMITATO AD USI IN 
IMPIANTI TECNOLOGICI E PER IGIENE DOMESTICA; 
3) agli uffici comunali preposti di dare la massima diffusione alla presente ordinanza al fine di 
informazione alla cittadinanza informare adeguatamente la popolazione interessata; 
4)  al Gestore Talete S.p.A. di adottare i correttivi necessari per riportare i parametri Arsenico e 
Alluminio nei limiti di legge, nel più breve tempo possibile, al fine di erogare acqua conforme ai 
requisiti qualitativi previsti dal D.lgs. 18/2023. 
 
 
 

DISPONE 
che copia della presente Ordinanza dovrà essere notificata per quanto di rispettiva competenza: 
- alla Prefettura di Viterbo; 
- all’A.T.O. n. 1 – Lazio Nord; 
- alla TALETE S.p.A.; 
- al Responsabile dell’Area Tecnica; 
- al Responsabile della Polizia Locale; 
- all’A.R.P.A. Lazio Sezione Provinciale di Viterbo; 
- alla A.S.L. di Viterbo. 
� 

AVVERTE 
Avverso il presente provvedimento è ammesso, entro 60 giorni dalla Pubblicazione ricorso al 
T.A.R. del Lazio, o entro 120 giorno al Presidente della Repubblica. 
 
Fabrica di Roma, 09-01-2026 
 

 IL SINDACO 
 CLAUDIO RICCI 

 
Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 


